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Il Congresso 
dei petrolieri 

Il Congresso nazionale dei 
lavoratoli d e l . p e t r o l i o , che 
si terrà a Milano nei giorni 
23, 24 e 25 corrente, supera 
di gran lunga i mot iv i ri­
stretti di un settore indu­
striale per le recenti scoper­
te dei giacimenti di petrolio 
nel la Sicil ia e per la neces­
sità di svi luppo , del lo sfrut­
tamento razionale di tutte le 
forze energetiche del paese 
ixùì accertate e da accertarsi. 

Il problema del petrolio e 
del le notevol i risorse attua­
li di gas metano di cui giù 
dispone il paese, r iveste in­
fatti un tale interesse, assur­
go ad una tale importanza da 
farlo apparire un problema 
di preminente interesse na­
zionale, che ha in aè tutti i 
presupposti per modificare la 
.stessa struttura industriale 
ed economica del Paese. 

Non è certo qui il caso di 
analizzare dettagliatamente 
tutti gli aspetti che il pro­
blema riveste, sia per l'inte­
resse dei lavoratori del set­
tore, quanto per quel lo del­
la collettività; ciò sarà fatto 
durante i lavori congressua­
li. Quello che a noi oggi ri re­
me ò di riall'crmare ancora 
una volta la necessità di di­
fendere le ricchezze del no­
stro sottosuolo dalla politica 
di rapina dei grandi trusts 
anglo-americani del petrolio 
e dalla interessata ignavia 
governativa. 

In Sicil ia vi sono grandi 
giacimenti, che non vengono 
del iberatamente sfruttati , ma 
se anche lo fossero non ap­
porterebbero nessun vantag­
gio alla economia nazionale, 
in quanto il prezzo del grez­
zo non potrebbe essere che 
quel lo del cartello monopoli ­
stico anglo-americano, che 
at tualmente domina i merca­
ti del mondo occidentale. 

D'altra parte v i è un Ente 
N a z i o n a l e Idrocarburi, il 
quale, o l treché essere cointe­
ressato ai trusts anglo-ame­
ricani attraverso l e raffine­
rie di Venezia. Bari e Livor­
no , è fortemente legato 
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monopoli italiani, per cui l i­
mita la produzione del gas 
metano al fabbisogno d e l l e 
case del nord, a tut to van­
taggio dei grossi azionisti, 
che realizzano con l'utilizza­
zione del metano al posto 
del carbone, enormi super-
profitti che non vengono poi 
reinvestiti . 

Si assiste cosi al la para­
dossale situazione di un Pae­
se come il nostro che, ricco 
di forze energetiche capaci 
di dare un'impronta nuova 
al s istema produttivo, enor­
mi possibilità di sv i luppo in 
vas te branche industriali, 
svende , per l'errata politica 
del suo governo questa r ic­
chezza, questa immensa for­
za economica e polit ica ai 
monopoli stranieri, e nostrani. 

Uno degli obiettivi di c e n ­
tro del Congresso sarà quin­
di quel lo di indicare al Pae­
se la strada da seguire per la 
realizzazione di una politica 
di interesse nazionale di tut ­
te le fonti di energia. Le ri­
sorse del nostro sottosuolo, 
fonte di benessere e di lavo­
ro, debbono essere messe al 
servizio della collettività. Via 
perciò le mani dello stranie­
ro dal nostro petrolio. S iano 
revocati i permessi di ricer­
ca e ìff concessioni di sfrut­
tamento. si dia a l lo Stato, 
cioè all'Ente Nazionale Idro­
c a r b u r i , convenientemente 
democratizzato e posto sotto 
l'effettivo controllo del Par­
lamento, l 'esclusiva del le ri­
cerche e de l le coltivazioni su 
tutto il territorio nazionale 
continentale e ne l le isole, si 
faccia una politica di razio­
nale sfruttamento de l le fon­
ti di energia ne l lo esc lusivo 
interesse del Paese . 

Questa nostra chiara posi­
zione. s e ci ha attirato ad­
dosso la massiccia reazione 
dei gruppi petroliferi più di­
rettamente interessati al lo 
^tatu-quo, quali i trust an­
gloamericani. non è stata, e 
non è certamente sufficiente 
a modificare la situazione. 

E' necessario che altre ca­
tegorie, il Parlamento, picco­
li e medi industriali, si af­
fianchino a noi in questa bat­
taglia, è necessario attirare 
l'attenzione pubblica; fare-
insomma, di questo proble­
ma, u n problema di interes-
:-e nazionale. Ciò aiuterà 
grandemente la lotta che ì 
lavoratori del petrolio, del 
metano e dei gas • l iquefatti 
conducono da tempo contro 
i più potenti monopoli del 
mondo. 

UGO U G H I 
(Segretario nazionale 

del SILP) 

L'ultimo scoglio che anco­
ra impediva, all'istnittoria 
{ormale sulla vwrte di Wil ­
ma Montesi, di auutarsi verso 
la s.ua logica conclusione è 
stato affrontato ieri sera ila 
uno dei collaboratori del 
presidente Sepe, il giudice 
D a n i e l l o . Lo scogl io si ch ia ­
ma Giuseppe Montesi. Esau­
rite le indagini preliminari 
sul suo conto, interrogati 
letti a discarico, lo zio della 
vitt ima di Tor Vatanica ha 
messo piede per la prima 
volta al Palazzo di Giustizia 

Che conseguenza avrà, 
sull'indagine del dott. Sepe, 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Montesi? A questa domanda 
ha già risposto il presidente 
della Sezione istruttoria con 
le parole pronunciale al ter­
mine dell intervista concessa 
di recente alla « Settimana 
Incom »; e L'istruttoria finirà 
presto, se non nascono nuovi 
.sviluppi. Voglio dire dei nuo­
vi « zio Giuseppe ». Sarebbe 
già finita, se non fosse stato 
per questa complicazione... ». 

Alla luce di questi fatti, 
acquista u n ri l ievo eccez io­
nale la riunione, prevista per 
domani sera, fra i membri 
della Sezione istruttoria 

Che decisioni usciranno 
dulia riunione di domani? ,Le 
ipotesi formulate sulla base 
delle voci correnti sono due: 
1) che i giudici della Sezione 
istruttoria prendano atto 
dell'esito ?ienatit>o del le i n ­
dagini su Giuseppe Montesi 
e, sgombrato il campo del­
l'ultimo ostacolo, decidano 
di esaurire rapidamente gli 
ultimi atti dell ' inchiesto e di 

'^restituire il fascicolo al so­
stituto procuratore generale 
Scardia per la requisitoria; 
2) clic esanimino le richieste 
di scarcerazione, presentate 

3 1 dai difensori di Piero Pic-

sienie con il suo difensore, 
sembra per procedere ad una 
completa ritrattazione della 
falsa testimonianza, «I fine di 
beneficiare del proscioglimen­
to in istruttoria. 

Ugo Montagna, dal canto 
suo, si e costituito parte ci­
vile contro Silvano Muto, per 
diffamazione. 

La cronaca dell'* affare » 
Muntesi si è arricciiita inoltre 
di tre « documenti » di grande 
interesse, che il rotocalco 
milanese Epoca pubblico nel 
numero messo in vendita 
oggi. Si tratta di un memo­
riale firmato da Venanzio Di 
Felice (uno dei tre guardiani 
di Capocotta tuttora in car­
cere!); di una risibile dichia­
razione del dr. Musco, suc­
cessore dell'imputato Polito; 
di una intervista concessa da 
Leone Piccioni e contenente 
fatti, nomi e circostanze te­
nute fino a ieri, cliissà perchè, 
accuratamente nascoste dai 
familiari dell'ex minist* 

L'intervista del fratello di 
Piero Morgan è senza dubbio, 
dei tre documenti, il più in­
teressante. Esso cousta di 
trentun risposte ad altrettan­
te domande concernenti i va­
ri aspetti dell'* affare » JVfoli­
tesi; alibi, prime voci, rap­
porti P i ero -ugo -Al ida , incon­

tro «I Viminale, garsonnière 
di via Aclierusio, eccetera. 

« Come mai — chiede l'in­
tervistatore — Pirro Piccioni 
ha tenuto da parte le ricette 
per la tonsillite del 9-10-11 
aprile 1953? ». 

La risposta è press'a poco 
la seguente: « Mio fratello è 
fatto così. E' un pignolo. Ha 
una cartella con su scritto 
"sanità", dove conserva car­
telle cliniche, responsi di esa­
mi delle orine, radiografie, 
eccetera ». 

Leone Piccioni afferma 
quindi di essere in grado dì 
dimostrare che numerose per­
sone telefonarono ul fratello, 
in ore diverse, nelle giornate 
del 9 e IO aprile. E fa i nomi 
di Marcello D'Amico, di Ni­
cola Ercole e di Licia Savil-
lotti. Nel pomeriggio del 10. 
egli aggiunge, tre persone si 
avvicendarono al suo capez­
zale, oltre m familiari; altri 
due «mici telefonarono; alle 
ore 21 l'infermiere Todaro 
fece, a Piero una iniezione; 
alle 22 ci fu un'altra visita. 
(Si tratta di elementi di cui 
non si riesce a capire bene 
l'importanza ai fini proces­
suali. Comunque, sta tli fatto 
che non hanno minimamente 
influito sulle decisioni del 
magistrato). 

Quanto all'appartamento di 
via Acherusio, Leone rivela 
the ne dovevu essere lui il 
proprietario. Ma, sposatosi, si 
installò in un appartamento 
più grande e cedette la gar­
sonnière al fratello. 

< Passando a parlare delle 
voci, Leone Piccioni sostiene 
che le prime indicarono, come 
responsabile della morte di 
Wilma Montesi, il figlio del 
senatore Zoli, poi quello del 
sindaco RebeccmtW, poi Gior­
gio Tupini, Leone Piccioni 
stesso e infine Piero. Perchè? 
— domanda l'intervistatore. 
Perchè — è lu semplicistica 
e volutamente ingenua rispo­
sta dell'intervistalo — non 
c'erano dirigenti democristia­
ni, tranne Spalaro, Tupmt e 
Piccioni, che avessero figli 
mascìii in età virile. Contro 
Piero Piccioni, inoltre, eru 
in corso fin dal marzo una 
campagna scandalistico su un 
suo preteso matrimonio con 
Alida Valli (ma, a dir la ve­
rità, di questa « campagna » 
nessun giornale serio si era 
occupato). E poi — ha con­
cluso Leone — mio padre 
rappresentava forse il più 
ghiotto bersaglio. (Gìiiotto 
bersaglio per chi?, verrebbe 
fatto di chiedersi a questo 
punto) . 

Tre cavatori sepolti e uccisi 
da nna frana di 30.000 tonnellate 
La terribile sciagura è avvenuta ieri in una cava tli marna 
a Massignano di Ancona - Due feriti - Le responsabilità padronali 

cioni, di Ugo Montagna, e dei 
tre guardiani e prendano de­
cisioni in proposito. 

Questo il quadro della si­
tuazione, così come si pre­
senta dopo gli ultimi svilup­
pi dell'* affare » Montesi. Re­
sta da aggiungere un avve­
nimento che, pubblicato da 
alcuni giornali sotto forma 
di « voce », ha messo ieri a 
rumore gli ambienti giorna­
listici e forensi di Roma. Ri­
ferisce la voce, che l'avvo­
cato Vassalli sarebbe stato 
denunciato per vilipendio 
alla magistratura in seguito 
mi tuia lettera da lui inviata 
al rotocalco Se t t imo Giorno. 
Da noi interpellato sulla 
consistenza della diceria, 
l'olii). Vassalli ci ha risposto 
di non saperne nulla. 

Come stanno dunque le 
zose? Secondo notizie attin­
te da persona responsabile e 
autorevole del palazzo di Giu­
stizia. l'auu. Giul iano Vassalli 
non è stato ancora coletto da 
nessuna denuncia. E' vero 
nero che il presidente Sepe, 
dopo aver attentamente esa­
minato la lettera pubblicato 
da Sett imo Giorno, si è con­
sultato con il primo presi­
dente della Corte di Cassa­
zione. dr. Eula. per sol leci ta­
re un consiglio sul la eventua­
lità di procedere nei con­
fronti del difensore di Ugo 
Montagna. La lettera si rife­
risce ad alcune vicende g iudi­
ziarie dalle quali emergereb­
be che Sepe ha incriminato 
persone risultate poi inno­
centi. 

Ma il reato di vilipendio 
della magistratura non ri­
guarderebbe tanto i fatti e -
•sposti. quanto il tono gene­
rale dello scritto, il cui scopo, 
mche se mascherato abilmen­
te sotto una forma ineccepibi­
le. e però evidentemente 
quello dì screditare il magi­
strato inquirente nell'eserci­
zio delle sue funzioni. 

Ed ecco ora il panorama 
dell'attività svolta ieri dalla 
sezione istruttoria. Recatosi 
nel suo ufficio alle 9.30, il 
presidente Sepe ha ricevuto 
per primo un signore alto, di 
mezza età, leggermente clau­
dicante. Il colloquio è durato 
un'ora. Quindi ha interrogato 
un cognato di Anastas io L i l -
li, un operaio di Tor Vaiani-
ca ed una giovane donna sui 
venticinque anni, elegante, 
che qualcuno ha identificato 
per una sorella di Piero P ic ­
cioni (l'avv. Augenti. però, 
ha dichiarato che né Chiaret­
to. né Donatella hanno rice­
vuto citazioni testimoniali). 
Alle ore 12. Umberto Fonta­
na. il giovane che rivendicò 
il titolo di « primo fidanzato 
di Wilma Montesi ». si è re­
cato alla Corte d'Appello in-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MASSIGNANO. 20 — Una 
gigantesca frana staccatasi 
dalla parete a monte di una 
cova di marna da cemento 
sita nel pressi della frazione 
anconitana di Massignano, hu 
seppellito alle 9 circa di sta­
mane tre lavoratori, ferendo­
ne non gravemente altri due. 

L'enorme massa di circo 30 
mila tonnellate ha uccino i 
cavatori Egidio Latini di ".10 
anni, Emilio Baleani di anni 
35 ammogliato con un figlio e 
Eugenio Polenta di anni 45 
che lascia la moglie e due fi­
gli, tutti residenti nel vici­
nissimo comune di Sirolo. 

Sono rimasti feriti il mano* 
vale Mario Giampiero di anni 
45 pure da Sirolo. prontamen­
te ricoverato all'ospedale c i ­
v i le di Ancona per la so ­
spetta frattura del perone 
destro ed il cavatore Alarlo 
Marciteci di anni 52. che gia­
ce ancora in preda al terrore 
nel suo letto, in una piccola e 
povera dimora in frazione 
Fonte d'Olio, ai piedi del Co-
nero. 

Mentre telefoniamo squa­
dre di operai, vigili del fuoco 
e marinai stanno ancora pro­
cedendo alla rimozione della 
gigantesca coltre di marna. 
Mediante il brillamento di 10 
mine, resosi necessario data 
la compattezza e le ecceziona­
li dimensioni dei blocchi 
marnosi, è stato finora estrat­
to, alle 13,15, dal cumulo del 
materiale franato il cadavere 
orribilmente maciullato dello 
operaio Emilio Baleani a cui 
un masso di marna ha fra­
cassato il capo. Il franamento 
del « cappellaccio >» terroso e 
dello strato sottostante di 
marna che ha travolto ed uc­
ciso i tre cavatori sirolesì sì 
è verificato poco dono l'esplo­
sione di una mina incuneata 
ai piedi dello sperone destro 
della cava. 

Abbiamo potuto ricostruire 
i particolari della sciagura 
interrogando gli operai che 
hanno assistito impotenti al 
terrificante ed inarrestabile 
scivolamento della frana. 
Provocato il brillamento della 
mina collocata nello sperone 
destro, quando il fragore si 
era già disperso a val le , c in ­
que cavatori si erano portati 
sotto la parete della cava per 
inizìare il lavoro d i recupero 
dei materiali precipitati, a l ­
lorché improvvidamente, pro-
ducendo uno spaventoso boa­
to il •< cappellaccio »» ed il 
sottostante strato marnoso 
cadevano scivolando su una 
« liscia *-. prodotta evidente­
mente dall'infiltrazione della 
acqua piovana, investendo e 
travolgendo tre operai e spin­
gendo con estrema violenza 

gli altri due verso l'aera pia­
neggiante della cava. 

Potevano essere evitate 
queste vittime? 

Lo cava di Massignano, ge ­
stita dai fratelli Maggi di Si­
rolo, fornitori del cementifi­
cio Scarfiotti di Porto Reca-
nati, verrebbe coltivata alla 
rovescia. Gli strati di marna 
argillosa, infatti, anziché ad­
dentrarsi obliquamente dallo 
alto verso il basso nella mole 
del monte, vanno nel senso 
opposto verso l'apertura della 
cava, cioè verso il punto in 
cui i cavatori lavorano. Que­
sto, naturalmente, facilita la 
coltivazione e permette quin­
di al datore di lavoro un ì i -
sparmio considerevole di uo­
mini e di mezzi, mn pone gli 
operai in uno stato di conti­
nuo pericolo. 

L'autorità giudiziaria ha 
aperto un'inchiesta ed ha in­

vitato un funzionario ilei 
distretto minerario di Buio-
gna per un sopraluogo. 

SIRIO SEDASTIANHLLI 

Un bimbo di 5 anni 
salvo dopo un volo di 10 m. 

ISERNIA. 20. 
Il bimbo Cosmo Ciailanti 

di ó anni, .sfuggito alla .soi-
veglianza materna, si arram­
picava sul parapetto del pon­
te Cardarelli, presso Isernia, 
e precipitava quindi nel vuo 
to. Dopo un volo di una de­
cina di metri, rimaneva im 
pigliato con le vesti al ramo 
di un albero che aveva le 
sue radici sul greto, e veni 
va raccolto sano e salvo da 
alcuni contadini, che terrò 
rizzati avevano assistito alla 
scena. 

La proreste popolare 
vi 
''(Continua/ione dalla l. p»j.) 

Sibillino e misterioso è sta 
to il figlio dell 'ex ministro 
degli Esteri a proposito del 
fumoso incontro P iero-Ugo 
Tommaso Pavone, che secon­
do la Caglio si sarebbe svolto 
il 29 aprile. La data — egli 
ha detto '—- faceva comodo 
a Muto, per ragioni che l'av 
vacato Augenti rivelerà a 
tempo opportuno. Comunque, 
ha aggiunto l'intervistato, il 
29 aprile, dalle 21 in poi, Pie 
ro si trattenne in casa - di 
Alida Valli, presenti anche 
Bianca Zingone, Felicìen 
Murceau e Licia Suvillotti. 

Lo stesso settimanale pub­
blica, come abbiamo detto, un 
memoriale di Venanzio Di 
Felice. Sbalorditivo memoria­
le. poicliè non si comprende 
come sia possibile che im de­
tenuto possa dedicarsi, dal 
carcere, ad una attività pub­
blicistica così vistosa. Si trat­
ta. senza dubbio, di uno scan­
dalo di proporzioni abbastan-

a gravi, che non mancherà, 
vogliamo sperarlo, dì provo 
care lina incliiesta su quanto 
sta accadendo a Regina Coeli. 

A parte questo, il « docu­
mento » è degno di attenzio­
ne soltanto per quanto ri­
guarda i fatti del 10 aprile. 
Afferma il Di Felice che quel 
giorno, sul piazzale degli Et­
ri, nella tenuta di Capocot­
ta, egli si trovava con il Lil-
li, con il Guerrini e con due 
carabinieri a cavallo, quan­
do vide passare una grande 
automobile color caffellatte 
sbiadito, con a bordo una 
coppia. La donna era giova­
ne, piacente, con un bel pet­
to. L'uomo era biondo, col 
viso affilato. « Chi è. Calvi 
di Bergolo? , egli chiese. 
" No — rispose Anastasio 
Lilli — è Filippo D'Assia ». 
La macchina sparì, e il Di 
Felice si disinteressò della 
coppia, anche perchè sapeva 
che v era proibito avvicinar­
si ni capanno rii frasche dove 
i Savoia usavano spogliarsi 
per indossare il costume da 
bagno \ 

Infine, Epoca pubblica una 
dichiarazione del questore 
Musco. Alle domande: « Che 
ne pensa dell'operazione Giu­
seppe? Crede che abbia po­
tuto ritardare il cammino 
nella Giustìzia? >, il succes­
sore di Saverio Polito ri­
sponde con • queste stupefa­
centi parole: « E quando mai 
una indagine di polizia può 
considerarsi un intralcio al 
l'opera della Giustizia? Tut­
to può essere utile in una 
istruttoria complessa come 
questa >•. Già — verrebbe vo­
glia di aggiungere — anche 
la distruzione dei vestiti del­
la vittima. 

I monopoli Pirelli e Michelin 
possono d a r e sostanziosi aumenti 

0{4gi riprendono le trattative salariali nel settore gomma — Gli 

industriali liquoristi e doleiari costretti dai lavoratori a trattare 

Anche da Indonesia e Palestina 
giungono notiiie sui dischi volanti 

Alcuni cittadini avrebbero osservato :i r 
• I M* I I I » 

m e n o a M e s t r e v Pes i -ara 

La cronaca dei « dischi r o ­
tami >, ha registrato anche 
ieri una serie di segnalazioni 
dall'Italia e da altre parti del 
mondo. 

Alcuni abitanti di Mestre 
dicono di aver visto uno di 
tali dischi, come un piccolo 
punto giallo, a grande altez­
za, proveniente da nord a 
fortissima velocità. Il corpo 
luminoso ti sarebbe fermato 
brevemente, sopra la mil le­
naria Torre dell'Orologio e 
avrebbe poi dirottato verso 
est, lasciando dietro di sé una 
scia luminosa. Asseriscono di 
nrerlo visto la signora Ines 
Mestrìner in Brun, il giovane 
Sergio Minervini e tale An 
tomo Gallo, che si trovavano 

a quell'ora sul salvagente di 
Piazza Ferretto 

Anche a Pescara sarebbe 
stata osservata ieri una sfera 
luminosa che a fortissima ve­
locità viaggiava in direzione 
nord. 

Da Djakarta l'agenzia In­
donesiana » .Anfora »> riferisce 
che l'altra sera, verso le 21 
ora locale, la popolazione di 
Bondowoso, nella zona orien­
tale di Giava, è stata terro­
rizzata dall'apparizione di un 
disco bianco e verde passato 
a grande velocità sopra la lo­
calità, scomparendo in mezzo 
minuto. L'oggetto è stato de­
scritto come un « gran piatto > 
animato da un movimento ro­
tatorio. 

E' questa la seconda volta 
che a Bondowoso si sarebbe 
assistito ad un fenomeno di 
tal genere. La prima appari-
rione di uno «strano oggetto» 
sarebbe avvenuta il 25 luglio, 
alia stessa ora. 

I dischi avrebbero fatto la 
loro apparizione in Giorda­
nia e in Palestina. Da Amman 
informano che persone resi­
denti a Gerusalemme, Ra-
mallah e Betlemme, asseri­
scono di avere reriiito ieri 
l'altro un disco volante at­
traversare il cielo delle loro 
città emettendo bagliori az­
zurrastri molto viridi e spa­
rendo, quindi, verso sud-est 
dopo avere lasciato una 

1 traccia di fumo. 

Oggi riprendeianno a Mi­
lano le trattative sindacali 
per l'importante settore del ­
la gomma, cavi e conduttori. 

In questa branca indu­
striale sussistono possibilità 
di conquistare migl ioramen­
ti economei e normativi di 
portata anche maggiore di 
quelli r i levami già consegui­
ti nel settore chimico e nel­
le fibre tessili artificiali. In-
* • „ • • : v : _ . i «_ :_ J _ I I _ — r . 
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ma gode, nel suo complesso, 
di uno stato di grande pro­
sperità e. il fronte sindacale, 
a differenza di quanto è av­
venuto r.slla chimica, nella 
farmaceutica e nelle fibre 
tessili artificiali, è più com­
patto perchè la CISL ha an­
che essa avanzato richieste 
salariali, seppure di misura 
non precisata. 

Come demmo già notizia, 
nella passata sessione delle 
trattative gli industriali del­
la gomma non vollero nep­
pure avanzare un'offerta di 
aumenti salariali, col prete­
s to che l e moderate richieste 
dei sindacati non permette* 
vano una controproposta, a 
causa del le presunte difficol­
tà in cui si troverebbero le 
aziende. 

E' dimostrato, invece, che 
tali affermazioni non corri­
spondono alla verità: infatti 
il monopol io Pirelli , ad 
esempio, ha dichiarato nel 
1954 profitti per 2830 mil io­
ni, con un aumento del 15 
per cento rispetto all'anno 
precedente e ben 5 volte su­
periori a quel l i del 1947. 

In s ituazione analoga più 
favorevole si trovano la Mi­
chelin con 383 milioni di 
profitti dichiarati c o n t r o 
1261 del lo scorso anno, la 
Ceat-Cavi con 309 contro 265, 
la SICE con 47 contro 39, la 
Fulgor con 9 contro 7, ecc. E' 
da notare c h e l ' insieme di 
queste aziende raggruppa ol­
tre il 90 per cento dei lavo­
ratori della gomma, il che 
dimostra il carattere forte­
mente concentrato di questo 
settore. 

In seguito alla crescente a-
gitazione degli alimentaristi 
e all'azione svolta dal sinda­
cato (FILIA) le due associa­
zioni nazionali degli indù-
striali dolciari e liquoristi 
hanno comunicato di essere 
disposte alla ripresa delle 
trattative e che fisseranno la 
data dell'incontro nei prossi­
mi giorni. Nessuna risposta 

è pervenuta invece, dagli in­
dustriali alimentaristi dei 
prodotti vari per cui avrebbe 
dovuto avere inizio la pre­
annunciata azione sindacale. 
ma le organizzazioni sindaca­
li di categoria, mentre i la­
voratori si terranno pronti 
alla lotta, esperiranno un ul­
teriore tentativo per conosce­
re le intenzioni degli indu­
striali. Anche per le centrali 
del ìatle i'azìune sindacale è 
stata rinviata in seguito al­
l'intervento del ministero del 
Lavoro che ha convocato i 
rappresentanti dell'ANCLI e 
le organizzazioni sindacali nel 
tentativo di risolvere la ver­
tenza sorta in seguito all'ina­
dempienza degli accordi circa 
l'applicazione del contratto di 
lavoro da parte delia Centra­
le del latte. 

Pasw «fella C.G.1.1. 
per i difendetti triestini 

del governo militare alleato 
La Segreteria del'.a CGIL ha 

.n*:a*o i n i «! prCi-ldemc dei 
Cordiglio r a: ministro ci*! La-
\'->ro il « f u c i n e telegramma: 

e La Segreteria conlederaie e 
i Sindacali m e r i n i ritengono 
doveroso segnalare ali» panico-
lare attenzione di codesta ono­
re-i oie presidenza il problema dei 
c-.rca 4 000 dipendenti civili del-
"e forze «rrr.ate anglo-americane 
a Tnes:e 

• Questa Segreteria, rer-dencosl 
interprete delle urgenti esigen­
ze e della viva aspettatila dei 
predetti lavoratori, prega l'ono­
revole presidenza di disporre af­
tinché siano loro estese le prov­
videnze deliberate dal Consiglio 
.lei ::uni!-lri concernenti il perso-
naie dipendente del governo al­
leato. dalie amministrazioni sta­
tali e da er.ti pubblici di Trie­
ste. con la direttiva di non dar 
luogo a Hcen7Jamentt. 

« Questa Confederazione con­
fida che codesta onorevole pre­
sidenza vorrà assicurare al lavo­
ratori interessati l'accoglimento 
delie loro rivendicazioni, onde 
riportare ta tranquillità nelle 
loro laminile » 

tormulare proposte per un» nuo­
va regolamentazione dei rappor­
ti iNAM-medicl. 

Le proposte dell on. Tessitori 
portano oggettivamente a un 
regresso nell'assistenza medica 
al lavoratori attraeer^o una gra­
ve limitazione del diritti dei 
mutuati, ai quali verrebbe pres­
soché .-<ottratta ja libertà ili ecel-
ta uè! medici. 

La segreteria delia CGIL, dopo 
aver preso conoscenza delle vi­
ve preoccupazioni espresse dai 
rappresentftiui de;ie maggiori 
Federazioni eli categoria e Ca­
mere del Lavoro, appositamente 
convocate, ha deciso di opporsi 
alle proposte accennate, come a 
tutte quelle innovazioni che si 
ponessero cO'-vie obiettivo d* peg­
giorare 1 a-.-latenza malattia gra­
tuita spettante ai lavoratori mu­
tuati. 

La segreteria confederale ha 
confermato la sua decisione di 
sostenere tutte le proposte su-
scetubill di raggiungere un ac­
cordo coi medici che contribui­
sca a potenziare ì'INAM e a mi­
gliorare l'assistenza, nell interes-
?<e comune dei lavoratori e del 
medici. 

la segreteria della CGR 
per l'assisteiia MAH 

t # . spesso i dibattiti parla­
mentari in scene di violenza 
é in scontri violenti ». L'or­
gano dei liberali napoletani, 
che sottolinea che Al ien D u l -
les è capo della centrale d e l ­
l'» Intell igence Service », c o ­
sì scx'ive: « N o n poco s ingo ­
lare questo discorso di Al ien 
Dulles, perché quasi contem­
poraneamente in Italia si 
svolgeva al Parlamento la 
dolorosa zuffa che ha causa­
to una sospensione della s e ­
duta e tanti incidenti ». 

A PISTOIA, dove ieri è 
stato attuato uno sciopero 
nel le industrie, è stato v o ­
tato il seguente ordine del 
giorno, inviato telegrafica­
mente alla Presidenza del la 
Camera: « Assemblea lavora­
tori pistoiesi, scesi in lotta 
contro licenziamenti cotonifi­
cio e crisi industria provin­
ciale, e levano vibrata prote ­
sta provocazione fascista i n ­
scenata C a m e r a deputati 
contro strenui difensori cau­
sa progresso, libertà, la­
voro ». 

Il gruppo parlamentare del 
Blocco del popolo all 'Assem­
blea regionale siciliano ha 
telegrafato al Presidente del 
gruppo parlamentare comu­
nista ed al Presidente del 
giuppn parlamentaie sociali­
sta alla Camera dei Deputati. 

* Esprimiamo nostro sdegno 
inaudita provocazione et of­
fesa dignità parlamentaie ma­
nifestandovi nostra piena so ­
lidarietà. Auspichiamo raf­
forzamento unione forze a n ­
tifasciste contro provocatori 
attentati unità democratica 
repubblicana. Montalbano ». 

A FIRENZE, gli operai del 
reparto « M.S. » dello s tabi ­
limento Galileo hanno versa­
to dieci lire ciascuno e con il 
ricavato hanno inviato due 
telegrammi ai gruppi parla­
mentari comunista e social i­
sta in cui si plaude alla fer­
ma e decisa risposta data ai 
elerico-fa.scisti. Alla Richard 
Ginori di Rifredi, le m a e ­
stranze si sono riunite nel la 
sala della mensa e hanno 
approvato un ordine del gior­
no dove fra l'altro è detto: 
« mentre reclamano che il 
colpevole del tumulto sia s e ­
veramente punito, dichiaran­
do che intensificheranno la 
loro azione unitaria per la 
difesa e il prestigio del Par­
lamento e della Costituzione 
repubblicana ». 

Altri ordini del giorno s o ­
no stati votati dai lavoratori 
della Ginori di Sesto F io ­
rentino e degli stabilimenti di 
Prato, mentre in serata c e n ­
tinaia di cittadini si sono 
riuniti nelle case del popolo 
a Firenze, a Empoli, a Castel-
fiorentino, a Pontassieve e in 
altre località per riconferma­
re la fiducia del popolo fio­
rentino nei partiti de: lavo­
ratori e degli antifascisti. 

Un folto gruppo di cittadi­
ni ha accolto nel pomeriggio 
alla stazione di Santa Ma­
ria Novella il compagno on.Ie 
Barbieri per esprimere la 
simpatia e la solidarietà de­
gli elettori fiorentini con i 
deputati dell'oppopizione che 
si sono battuti contro la pro­
vocazione clerico-fascista. 

Vasta la protesta a MODE­
NA. In molte fabbriche il la­
voro e stato spontaneamen­
te arrestato per 5 o 10 minu­
ti. In altre, le maestranze 
riunite in assemblea hanno 
votato o.d.g. inviati ai Pres i ­
denti dei due rami del Parla­
mento e alle autorità di g o ­
verno. Cosi è avvenuto alla 
Pancaldi. alla CIAM. alla 
Pradelli, alla Ballarmi, alla 
SAICE. all'Industria del fred­
do. a l lAFCF. alla SEFFTA, 
alla Cooperativa fonditori, 
alla Maserati, alla FIAT, alla 
GM. alla Corni, alla Rizzi, 
alla Fratelli Martinelli, alle 
Ferriere, alla Cooperativa 
Carrozzai, alla FIAT-OCI, 
mentre alle officine Guerra 
la sospensione del lavoro è 
durata 15 minuti. I lavorato­
ri della Corni hanno votato 
un vibrato ordine del giorno 
assicurando i parlamentari 
dell'Opposizione de! loro in­
condizionato aopoggio per la 
lotta per la libertà e la d e ­
mocrazia. La Federazione 
orovinciale del PCI dal can 
to suo ha immediatamente 
edito un manifesto, la Segre­
teria Provinciale dell'ANPI 
ha emesso un pubblico co ­
municato di protesta, nel 
quale si invitano tutti i d e ­
mocratici e tutte le organiz­
zazioni antifasciste a mani­
festare la propria Drotesta 
anche in occasione della gior­
nata dì lotta di domani, in ­
detta orovincialmente in di­
fesa delle Case del popolo. 

Dal'n Lombardia, a' Vene­
to. all'Emilia la indienazione 

sta allargandosi nel popolo e 
fra i lavoratori in modo de­
ciso, con proteste, sospensio­
ni di lavoro, o.d.g. e messag­
gi di affettuosa solidarietà ai 
dirigenti comunisti invano ca­
lunniati dalle spie dell'Ovra. 

Le prime notizie conferma­
no che fra gli operai di MILA­
NO lo sdegno è profondo. As­
semblee e sospensioni del la­
voro di mezz'ora sono segna­
late alla Richard Ginori di 
S. Cristoforo, alla Vetreria 
Luchini e Perego. Gli addetti 
alla Azienda tramviaria mi­
lanese, i lavoratori delle Offi­
cine tramviarie. Molise, Zara, 
Spontini. Teodoro. Ticinese 
hanno inviato o.d.g. a Gron-
chi; le maestranze della Binn-
chi, della Redaelli , della In­
nocenti, della C.G.E.. delie 
Trafilerie sono state fra le 
prime a riunirsi ed a prote­
stare. 

A RAVENNA gli Amici 
dell'Unità si sono impegnati 
per una grande diffusione per 
il 24 prossimo. 

A VENEZIA, il tentativo di 
insozzare la figura di alcuni 
fra i dirigenti più stimati del 
P.C.I. sono riusciti soltanto a 
rafforzare la stima ed ingi­
gantire l'afletto dei democra­
tici. degli onesti e dei lavora­
tori verso il compagno Pelle­
grini, al quale sono stati tra­
smessi affettuosi telegrammi. 

Nel le maggiori fabbriche 
della zona industriale di Por­
to Marghcra. dalla « Vetro-
coke » all'ILVA, dagli « Azo 
tati » alle due SAVA, dalla 
- Breda » alla « Montecatini 
i lavoratori hanno votato 
o.d.g. di solidarietà all'indi­
rizzo del compagno Pellegrini 

La provocazione del d.c. 
Togni ha sol levato viva in 
dignazione fra i democratici 
di TREVISO. Le organizza­
zioni politiche e sindacali 
trevigiane hanno espresso ai 
deputati dell'Opposizione la 
affettuosa solidarietà di tutti 
i lavoratori e democratici. I 
comunisti si sono impegnati 
a rafforzare l'organizzazione 
del Partito in difesa del le 
libertà costituzionali. 

A VERONA telegrammi di 
solidarietà sono stati inviati 
al sen. Giacomo Pel legrini 
dalla segreteria veronese del 
PCI. dalla FGCI. dalla C.d.L., 
dal sindacato poligrafici e 
cartai e dalla FIOM. 

A GENOVA i lavoratori 
dell' Ansaldo San Giorgio 
* elettrotecnico » in una loro 
assemblea hanno levato la 
loro protesta per « la inde­
gna gazzarra fascista isce-
nata alla Camera dall'on. 
Togni contro ì parlamentari 
di Opposizione, con il palese 
consenso dei dirigenti d.c. 
I lavoratori dell'Ansaldo San 
Giorgio hanno ravvisato « in 

questo grave episodio di mal­
costume parlamentare, come 
nelle illegali occupazioni 
della Casa del popolo, il ten­
tativo di restaurare nel pae­
se un regime di reazione fa­
scista. I lavoratori lotteran­
no con ogni mezzo contro gli 
atti che minacciano diretta­
mente le libertà conquistato 
in duri e sanguinosi anni di 
lotta, mentre i provocatori di 
oggi erano dall'altra parte, 
con i nemici del popolo ». 

Questa mozione — dopo 
essere stata discussa in tutti 
i reparti della fabbrica — 
è stata inviata al Presidente 
della Repubblica e alla Pre­
sidenza della Camera. 

Negli stabilimenti Ansaldo 
Ferroviario, alla San Gioì -
gio, e al Delta sono state 
tenute numerose riunioni di 
reparto per discutere quanto 
avvenuto ieri alla Camera. 
Sono stati approvati o.d.g. di 
protesta che sono stati In­
viati alla Camera dei Depu­
tati. Contemporaneamente so­
no stati condannati i prov­
vedimenti di sfratto che ven­
gono eseguiti contro le case 
del popolo. 

Manifestazioni di sdegno 
operaio e popolare si • sono 
avuti anche a SAVONA, 
LA SPEZIA ed IMPERIA. 
Da Imperia sono stati spediti 
telegrammi al Presidente del­
la Repubblica da parte del­
la Giunta d'Intesa del PCI 
e PSI. della Segreteria della 
Federazione comunista. A 
Gronchi sono state inviate 
mozioni dalle donne comuni­
ste, dall'UDI, dall'ANPI. dal­
la C.d.L., e dalla Associazio­
ne dei coltivatori diretti. As ­
semblee di lavoratori e ordi­
ni del giorno di protesta s! 
sono avuti nelle fabbriche 
SAIRO, SOLERTIA. Agnesi 
e Italcementi. 

Anche nel Piemonte si 
sono avute ieri manifesta­
zioni di protesta contro la 
provocazione clerico-fascista 
della notte scorsa alla Ca­
mera. La Camera del Lavoro 
e il sindacato chimici di TO­
RINO hanno inviato alla pre­
sidenza della Camera tele­
grammi di protesta. Le com­
missioni interne del comples­
so FIAT, riunite alla FIOM 
per esaminare alcuni proble­
mi della fabbrica, hanno ap­
provato al termine della r iu­
nione un ordine del giorno 
di protesta contro la provo­
cazione messa in atto dai clc-
rico-fascisti alla Camera. 

Da Tortona sono stati in­
viati messaggi di protesta al-
l'on.le Gronchi da parte d^i 
metallurgici della aziend.i 
Orsi, e dalle operaie del co­
tonificio Delle Piane. 

I comment i politici 
(Continuazione dalla 1. paso 

che i clericali 
peggiore cata-

tii distensione 
considerano lu 
htrorv per loro. 

Il più interessante, da que­
sto punto di vista, è per certo 
l'editoriale che il vice-segreta­
rio della D.C. Rumor pubblica 
oggi sul « Popolo ». E' uno 
scritto reazionario e cupo nel­
la sostanza, ossessionato dal­
l'anticomunismo cardine del­
la politica clericale, che invo­
ca sanzioni disciplinari e re­
pressioni « legali ». Ma in esso 
predomina una forte preoccu­
pazione per le ripercussioni 
che ha avuto ed avrà la col­
lusione clerico-fascista nella 
opinione pubblica democratica 
e nella stessa base democri­
stiana; e per la denuncia che. 
contro tale collusione e di­
segni ch'essa nasconde, hanno 
portato e porteranno le sini­
stre da un capo all'altro del 
Paese. Perciò Rumor si sfonta 
di negare che gli avvenimenti 
indichino un allargamento del­
le alleanze della D.C. verso la 
estrema destra fascista; e scri­
ve che la D.C. e non può ac­
cettare inviti che vengano da 
una parie che si vanta di de­
rivare la propria ispirazione 
da uomini e metodi che — nel­
lo stesso Parlamento e nella 
stessa aula — si sono compor­
tati nei confronti degli schie­
ramenti democratici nello stes­
so modo ilei comunisti, a vol­
le intimidatorio e a volte vio­
lento. fino alla distruzione to­
tale della libertà parlamenta­
re •». Coi fascisti non possiamo 
and.irc — dice Rumor; ha 
paura ed ha ragione. E tutta­
via ci va. nel momento stesso 

* in cui fa sua la bandiera fa­
scista dell'ani iconni ii isnio. 

Assai più che bulla stampa, 
è tuttavia dietro le quinte i-
all'interno dei parliti di mag­
gioranza che le contraddizioni 
più acute cominciano a svi­
lupparsi. Il comportamento del 
gruppo democristiano ne e 
forse l'indice più iiuprcssio-
uantc: censura di Moro a To­
gni, ritiro della censura, nuo­
va e finale dissociazione di 
responsabilità da parte di Mo­
ro, e ieri critica di Togui a 
Moro: vergogna e timore di 
quanti tra i democristiani non 
hanno perso ogni contatto con 
l'opinione pubblica democra­
tica e antifascista. Continue­
rà l'anfani a sperare di gal­
vanizzare la D.C. alleandosi 
con i rifiuti di Salò? Conti­
nuerà la sinistra del PSDI a 
sperare in un recupero eletto­
rale, restando in un governi» 
soggetto al ricatto della destra 
clericale e fascista? Continue­
ranno i repubblicani a spe­
rare in un « distinguo •» tra 
« l'anticomunismo democrati­
co » e e l'anticomunismo fa­
scista »? Fino a che punto si 
riterrà possibile di cercar sal­
vezza, contro la pressione po­
polare per una nuova politica. 
nell'ausilio degli e \ agenti dcl-
l'OVRA ? 

Î > netta risposta che l.i 
provocazione di icr l'altro ha 
ricevuto, la crisi della mag­
gioranza che si staglia più 
chiara che mai, dovrebbero 
aprire gli occhi a molla gen­
te; in ogni caso incoraggia­
no l'opinione pubblica a far 
piazza pulita del vecchio e 
del nuovo marciume con un 
fronte sempre più largo e pos­
sente. 

DISUMANO DIVIETO DEGLI INDUSTRIALI I 

Senza cibo nò acqua 
i minatori della Giavolotta 

Una grande manifestazione popolare di solidarietà 

AGRIGENTO. .'.0. — NOI.J Non <o!o si è to'.to l'aria e 
si era a n c o u >penla l'eco dei-si sono fermate le pompe, ora 
commenti in tomo alla inter-|^".i industriali tentano, di 
rogazione dell'on. Di Mauro,'fronte alla grande unità dei 
avanzata al Ministero dell'In-j lavoratori e n'.Ia solidarietà 
d ust ri a sui fatti che hanno popolare che cresce ogni gior-
indotto i 400 minatori della ino. di far'.i desistere dalla lo-
Ciavolotta a rinchiudersi dairo eroica lotta prendendoli 
90 giorni nella miniera chejper fame e per sete. 
gli industriali, forse imbal-j Non appena la popolazione 
danziti dalla fiacca rispostale venuta a conoscenza del 
del sottosegretario all'Indù- grave gesto della direzione 
stria, on. Battista, hanno coni-Ideila miniera essa non ha 
messo una nuova e oertamen-jpotuto fare a meno di mani-

Ite la peggiore delle angherie.testare spontaneamen'e la 

l a segreteria della CGIL ha 
esaminato le proposte avanzate 
dall'on. Tenitori, aito commis­
sario per la Sanità e l'Igiene, al­
la Commissione ministeriale no­
minata dui ministro del Lavoro 
on. Vlgoreill, con il compito dl'veri 

fin qui compiute 
Certi, ormai, che per il mo­

mento il governo si sarebbe 
ben guardato dall'intervenire 
energicamente per revocare 
ìa concessione della gestione, 
essi hanno impedito ieri che 
i familiari degli zolfatari fa­
cessero pervenire loro i vi-

e l'acqua. 

sua condanna 
Migliaia di cittadini sono 

affluiti nella grande piazza 
antistante il municipio di Fa-
vara chiedendo a gran voce 
l'intervento del governo e 
condannando V atteggiamento 
che si va facendo sempre più 
disumano dei concessionari 
della miniera. 

tJUtllÉ&ttai 
r-,-—. M n a nemm 
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